Relazione Seminario Nazionale di Aggiornamento Tecnico Judo 
Borgo Faiti LT 8 dicembre 2007 Centro Provinciale Sportivo Libertas di Latina
DIREZIONE TECNICA 
 Mo 5° Dan Rino Molina, Presidente Provinciale Libertas Latina

DOCENTI 
Mo 7° Dan Giuseppe Tommasi, Olimpionico Monaco 72, Direttore Tecnico Comitato Regionale Lazio Settore Judo 

Mo 6° Dan Elio Paparello, Campione Europeo Kata Wuppertal 2007, Docente Nazionale FIJLKAM             

Mo 5° Dan Nicola Ripandelli, Campione Europeo Kata Wuppertal 2007,  Docente Nazionale FIJLKAM             

Dott.ssa Barbara Bononi, Psicologa Docente CONI Latina Docente CONI Scuola dello Sport del Lazio

PARTECIPANTI   n. 50 da regioni Lazio, Campania, Liguria

PROGRAMMA TECNICO  

Ore 8:00

Ritrovo e registrazione dei partecipanti

Ore 9:00

Inizio Seminario

Ore 9:00 - 10:30
Katame No Kata (Mo E. Paparello, Mo N. Ripandelli)

Ore 10:30-12:00
Tecnica Tachi Waza (Mo G. Tommasi)

Ore 12:00-14:30
Pausa Pranzo

Ore 14:30-16:00
Katame No Kata (Mo E. Paparello, Mo N. Ripandelli)

Ore 16:00-17:00
Metodologia d’intervento nella pratica sportiva e rapporto con le famiglie (Dott.ssa B. Bononi)

Ore 17:00-18:30
Tecnica Ne Waza (Mo G. Tommasi)

Ore 18:30-19:30
Esami di verifica per qualifica e grado Libertas

 

Il compito degli allenatori moderni si fa sempre più complesso perché richiede loro competenze multiformi che la sola pratica non è più sufficiente a garantire. D’altronde lo sport oggi è in continua trasformazione con dinamiche motivazionali  nuove ed impulsi un tempo estranei alla cultura dello sportivo. Per questo è evidente che ogni allenatore che si impegni seriamente deve necessariamente correre sul binario della formazione e dall’aggiornamento, dedicandovi tempo, energie e risorse al fine di migliorare e ampliare il proprio personale sapere per rendere un servizio sempre migliore all’utenza a cui si rivolge. Tutto ciò vero a livello generale, lo è ancora di più  nello specifico quando si entra nell’ambito tecnico proprio delle arti marziali laddove è proprio la specificità tecnica a richiedere un continuo aggiornamento, in grado di investire la persona interessata nella sua globalità, fisicamente e mentalmente. Dal punto di vista sportivo poi, è evidente come il combattimento sia rapidamente cambiato negli ultimi anni, rendendo necessari nuovi e più efficaci metodi di allenamento. D’altro canto trovare corsi e seminari non è certo cosa difficile, ma trovarne di soddisfacenti per sé e per i propri utenti è certamente cosa più complicata. Come il cuoco di prestigio deve saper dosare sapientemente tanti sapori diversi per soddisfare i più disparati palati, così organizzare l’aggiornamento tecnico del judo nazionale non deve essere stato cosa semplice. Ma al Presidente Provinciale Rino Molina, uomo di sport prestato alla dirigenza, l’operazione è riuscita in modo egregio. Membro della commissione tecnica nazionale Libertas, responsabile del centro Italia per le Arti Marziali, Formatore regionale, queste le competenze utilizzate per realizzare il giusto mix tra passato e futuro, tradizione ed innovazione. Non è stata una giornata a se stante, ma la conclusione di un percorso formativo iniziato nel mese di ottobre 2007 con una serie programmata di incontri (n.6 x h.3 = h.18) nelle palestre della provincia di Latina e Frosinone nei quali sono state fornite da parte dei Formatori Regionali ai futuri candidati nozioni di psico-pedagogia, metodologia dell’allenamento ed elementi di preparazione fisica generale. 

Per il Seminario tenutosi l’ 8 dicembre a Latina il Molina ha affidato le lezioni del corso di aggiornamento ad interpreti sapienti e capaci delle tecniche formali quali sono  i Maestri Elio Paparello e Nicola Ripandelli, Campioni Europei in carica (Wuppertal 2007) e Vice Campioni Continentali nell’edizione precedente (Torino 2006). La loro esecuzione ha raggiunto una qualità elevatissima di rara bellezza: riappropriandosi del concetto di arte marziale i due si sono mossi all’unisono con gesti meticolosi e semplici ad un tempo rendendo l’essenza dei principi tecnici. I maestri hanno diffusamente chiarito i particolari esecutivi per l’approccio corretto al kata, dalla tecnica in sé alla corretta respirazione, dalla concentrazione alla decisione. 

Altra faccia della stessa medaglia è stata quella del Maestro Giuseppe Tommasi 7° dan docente del CRL Judo FIJLKAM, Olimpionico a Monaco ’72 e insegnante di numerosi  giovani  atleti divenuti a loro volta validi insegnanti tecnici. Uomo di navigata esperienza il Tommasi ha presentato una programmazione tecnico- didattica utilissima a tutti coloro che poi devono far i conti con il quotidiano lavoro nelle palestre. Con le capacità di chi il judo lo vive a 360° il Maestro ha presentato numerose tecniche di lancio inserite nelle situazioni –gara più frequenti oltre ad una quantità elevata di varianti ed efficaci  controtecniche che hanno riscosso l’apprezzamento di tutti i praticanti. 

Attraverso la pratica del judo si contribuisce allo sviluppo armonico ed equilibrato dell’individuo, coinvolgendo la sfera biologica, quella cognitiva e comportamentale;  per questo è stato utilissimo il contributo della Dott.ssa Barbara Bononi psicologa,  docente del CONI SDS del Lazio e del CONI Provinciale di Latina, la quale ha saputo divulgare temi complessi e profondi invitando al confronto e alla riflessione:  il rapporto genitori-figli in relazione a quello tra allievi ed insegnante per arrivare al rapporto che l’allenatore dovrebbe avere con i familiari dell’allievo. Un iter non sempre semplice ma che la Bodoni ha saputo affrontare suscitando l’interesse degli astanti per le sue indiscusse capacità coinvolgendoli in un vivo ed interessante dibattito. Del resto l’allenatore, l’istruttore e chiunque si adoperi nell’ambito dello sport per tutti, deve avere un progetto educativo moderno ma ancor più credibile. Per essere in grado di utilizzare lo sport come strumento che prepara alla vita, compito di fondo di ogni esperienza educativa, deve coltivare la capacità di convivere giorno per giorno e pacificamente con l’incertezza e le difficoltà contingenti, con una pluralità di punti di vista e con la consapevolezza che non si è una autorità infallibile. Questo deve significare il rafforzamento delle facoltà di critica e autocritica, del coraggio di assumersi le responsabilità delle proprie scelte e delle relative conseguenze; deve significare capire i contesti, vivere le ansie dell’indecisione e gioire della scoperta del nuovo e dell’inesplorato. 

A supporto di docenti e praticanti ( oltre  50 i judokas sul tatami) l’ASD Libertas Ronin della splendida Presidente Anna Rosa Gravina, con la collaborazione dei genitori dei ragazzi dell’Associazione, ha predisposto una ospitalità degna degli eventi di gala con un ricco e apprezzato buffet, ma soprattutto con quel tocco di familiarità da far sembrare a tutti di essersi recati all’università del judo rimanendo a casa propria.

